
Pellegrinaggio Ecumenico a Guardia Piemontese

organizzato dai Gruppi SAE di Reggio C., Cosenza e Messina

Sabato 27 settembre i Gruppi SAE di Reggio C., Cosenza e Messina si sono ritrovati a Guardia
Piemontese per pregare insieme, visitare i luoghi storici
dei Valdesi e dare una comune testimonianza di fede.

All’ora  stabilita  i  partecipanti,  cordialmente  accolti  da
una  rappresentanza  della  Comunità  valdese,  si  sono
ritrovati davanti al Centro Culturale “Gian Luigi Pascale”,
sorto  accanto  alla  tristemente  nota  Porta  del  Sangue.
Insieme  si  sono  avviati  verso  la  Sala  Comunale,

gentilmente messa a disposizione    gentilmente offerta dalla locale Amministrazione, per la
celebrazione di un culto ecumenico. La prima parte della preghiera si è svolta all’aperto, sulla
piazzetta  antistante alla  Sala.  Il  verde degli  alberi,  il  cielo  terso,  lo  sfondo del  mare  in
lontananza  con  lo  splendido  scenario  delle  Isole
Eolie,  la  gioia  di  essere  insieme  hanno  creato  un
clima  di  preghiera  carico  di  emozioni.  Dopo
l’invocazione allo Spirito Santo, l’ascolto della Parola
proclamata  da  esponenti  cattolici  e  valdesi.   Il
brano evangelico  delle  Beatitudini  (Mt  5,  3-12)  è
stato  proclamato  da  Francesco  Viapiana  della
Comunità  valdese  di  Dipignano,  mentre  la
meditazione sul testo di Matteo è stata offerta da
don Fiorino Imperio,    

                      

Porta del sangue

Il gruppo riunito in preghiera sulla piazzetta antistante la sala comunale ascolta la riflessione di Don Fiorino Imperio

Guardia Piemontese-  Panorama



Delegato Diocesano per l’Ecumenismo della Diocesi di San Marco Argentano di cui Guardia fa
parte. La preghiera si è conclusa con il Mandato evangelico e la Benedizione finale. 

La liturgia è stata preparata e animata da Daniele Fortuna del Gruppo SAE di Reggio Calabria.

Successivamente  i  partecipanti  si  sono  recati  in
visita al Museo e ai luoghi storici del martirio dei
Valdesi.

L’incontro si è concluso con un’agape fraterna che
ha visto trionfare l’ecumenismo della condivisione.
Poi i Gruppi di Reggio e Messina hanno ripreso la via
del ritorno, dovendo affrontare un lungo viaggio.

Il  gruppo  dei  cosentini  ha  invece  proseguito  per
Bonifati, dove ha vissuto un ulteriore un momento di preghiera e fraternità ecumenica con la

preghiera e fraternità ecumenica con la Comunità della
Piccola Famiglia dell’Annunziata. 

Fondata da don Giuseppe Dossetti nel 1983, la Comunità
vive il proprio carisma in mezzo alla  gente del luogo, con
una particolare attenzione alla ricca tradizione bizantina
e alla Liturgia orientale presenti  e tuttora vitali nella
Chiesa calabrese.

Accolti cordialmente davanti alla porta della Cappella, i
partecipanti  hanno  pregato  il  Lucernario  insieme  ai
monaci e alle monache e poi sono stati introdotti in una

saletta attigua per un momento di dialogo con la Comunità. 

Francesco Viapiana  legge il brano sulle Beatitudini

Ancora un momento della preghiera comune

Museo valdese- vestito valdese e porta con
lo spioncino 



                                                                   

Particolarmente interessante è risultato il racconto dell’esperienza vissuta per alcuni anni da 
fra Nazzareno Paparone tra i monaci del Monte Athos. 

Bonifati- Comunità dell’Annunziata
Preghiera del Lucernario assieme ai monaci della 
comunità di Bonifati


